
   

LUNEDÌ 23 Ottobre 2023 ore 17 
Sala Memoria delle Alpi – Polo del ’900 – Palazzo di San Celso 

Corso Valdocco 4 – Torino  

 
   

L’ISTORETO presenta il libro Proteggi le mie parole 

   a cura di Giulia De Florio e Sergej Bondarenko 
    in collaborazione con l’associazione russa MEMORIAL 

   Intervengono Alberto Perduca, già magistrato, e 
    Giulia De Florio, co-curatrice del libro 

   Saluti di apertura di Paolo Borgna    

Coordina Riccardo Marchis (Istoreto)  

 

IIINNN   OOOCCCCCCAAASSSIIIOOONNNEEE   DDDEEELLLLLLAAA   PPPRRREEESSSEEENNNTTTAAAZZZIIIOOONNNEEE   DDDEEELLL   LLLIIIBBBRRROOO   LLL’’’IIISSSTTTOOORRREEETTTOOO 

IIILLLLLLUUUSSSTTTRRREEERRRÀÀÀ   LLLEEE   IIINNNIIIZZZIIIAAATTTIIIVVVEEE   222000222333///222444    SSSUUULLLLLLAAA   GGGUUUEEERRRRRRAAA   IIINNN   UUUCCCRRRAAAIIINNNAAA 

 

§  Il libro costituisce una testimonianza inedita del carattere repressivo dello Stato russo prima e 
dopo il 24 febbraio 2022, data d’inizio della guerra di aggressione all’Ucraina. L’idea del volume nasce da 
una semplice constatazione: in Russia, negli ultimi vent’anni, corrispondenti al governo di Vladimir Putin, 
il numero di processi giudiziari è aumentato in maniera preoccupante e significativa. Artisti, giornalisti, 
studenti, attivisti (uomini e donne) hanno dovuto affrontare e continuano a subire processi ingiusti o 
fabbricati ad hoc per aver manifestato idee contrarie a quelle del governo. 

§  Tali processi, quasi sempre, sfociano in multe salate o, peggio ancora, in condanne e lunghe 
detenzioni nelle prigioni e colonie penali sparse nel territorio della Federazione Russa. Secondo il 
sistema giudiziario russo agli imputati è concessa un’“ultima dichiarazione”, la possibilità di prendere la 
parola per sostenere la propria innocenza o corroborare la linea difensiva scelta dall’avvocato/a. 

§  Molte tra le persone costrette a pronunciare la propria “ultima dichiarazione” l’hanno 
trasformata in un atto sì processuale, ma con l’intento di lasciare traccia di sé e del proprio pensiero: per 
qualcuno essa è diventata la denuncia finale dei crimini del governo, per altri la possibilità di spostare la 
discussione su un piano esistenziale e non soltanto politico.  

§   Il volume presenta 25 testi di prigionieri politici, tutti pronunciati tra il 2017 e il 2022. Sono 
discorsi molto diversi tra loro e sono la testimonianza di una Russia che, ormai chiusa in un velo di 
oscurantismo e repressione, resiste e lotta, e fa sentire forte l’eco di una parola che vuole rompere il 
silenzio della violenza di Stato.   (liberamente tratto dal sito delle Edizioni e/o) 

 
Il Seminario si terrà in presenza (capienza massima Sala Memoria delle Alpi 40 posti). L’iscrizione 
dovrà pervenire entro venerdì 20 ottobre attraverso il modulo Google disponibile al link:  
https://forms.gle/1Rq2drWcLzrowtK47  
Si otterrà conferma dell’avvenuta iscrizione.  Per maggiori informazioni scrivere a didattica@istoreto.it  
-►Per gli insegnanti partecipanti al seminario è previsto l’esonero dal servizio (art. 64 CCNL 29/11/2007) e il 
rilascio di un attestato di partecipazione. 

https://forms.gle/1Rq2drWcLzrowtK47

